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Ora non so se l 'onorevole Ot tav i sappia, 
e se non lo sa gliene do comunicazione io, 
che lo stesso pres idente della Società degli 
agricoltori i ta l iani ha mos t ra to la sua so-
disfazione pel decreto che è s t a t o emesso. 

E ch iunque sa l ' a l t a r i spe t tab i l i tà e com-
petenza della persona, e la serietà del So-
dalizio al quale presiede, non può e non 
deve non t ene r conto di un ' approvaz ione 
che viene da una fonte così autorevole . 
P e r t a n t o confido che l 'onorevole Ot tav i , a 
nome anche dell 'onorevole Luciani, se non 
vorrà dichiararsi comple t amen te sodisfa t to , 
concederà t u t t a v i a a questo decreto quella 
benevola a s p e t t a t i v a che è doverosa q u a n d o 
si t r a t t i di uscire da periodi dolorosi e im 
barazzan t i . Perchè, se è vero che da un la to 
si po t rebbero costringere i p rodut to r i ad 
affogare di miseria in mezzo a l l ' abbondanza , 
è vero altresì che a tu t t i quan t i rappresen-
t ino il Paese deve s ta re a cuore la solidità 
del bilancio i ta l iano. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montagna 
ha facol tà di par lare per d ichiarare se sia so-
disfa t to . 

M O N T A G N A . La r i sposta dell 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S ta to , p recedu ta 
dalla notizia del decreto che ha e levato al 
40 p e r c e n t o l ' abbuono della distillazione dei 
vini, è una prova che il Governo in un certo 
modo si è eso ragione degli effett i finanziari 
ed economici di ques to p rovved imento . 

Mi compiaccio di questo, ma è bene che 
la Camera sappia che la quest ione degli 
abbuoni per la distillazione dei vini rappre-
sen ta parecchi milioni che si so t t raggono 
a l l ' accer tamento del l ' imposta sull' alcool. 
L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to vi ha 
det to che, secondo le informazioni assunte , 
si p resume che un milione di e t tol i t r i di 
vino ver rà tolto dalle cant ine come mate-
ria deficiente, capace di ar recare dann i al 
mercato normale del vino. Ora, poiché i 
colleghi sanno che la tassa di fabbr icazione 
dell 'alcool è di 200 lire, e poiché l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a t o saggiamente 
ha de t to che si p resume che la quan t i t à di 
alcool che può distillarsi da un milione di 
e t tol i t r i di vino sia di 100 mila et tol i t r i , ne 
consegue che su una ta le q u a n t i t à lo S t a t o 
realizzerebbe in condizioni normal i 20 mi-
lioni di en t r a t a . Ora, il 40 per cento a cui si 
eleva l ' abbuono oggi, r appresen ta sopra i 
20 milioni un a b b a n d o n o di 8 milioni; quindi 
è bene che la Camera sì renda ragione che 
qui si t r a t t a di dis tr ibuire 8 milioni. 

bene^ dichiaro n e t t a m e n t e che se 
alla produzione vinicola i ta l iana (che è la 

più grande delle nostre produzioni) si vuo* 
dare un premio, un vantaggio , una prote-
zione di 8 milioni, lo si faccia pure , ma 
questo premio, questo vantaggio lo si deve 
dare d i re t t amente , e non i nd i r e t t amen te 
per mezzo de l l ' abbuono ! 

Questo è sempre s t a to i l mio assunto, 
sul quale ho ins i s t i to anche presso i colle-
ghi più c o m p e t e n t i : se 8 milioni di en t r a t a 
si devono dedicare alia produzione vinicola, 
si diano pure, ma in f o r m a asso lu tamente 
d i re t ta . Si escogiti la manie ra migliore p,er 
la fo rma d i r e t t a , ma gli 8 milioni si diano 
d i r e t t amen te ! 

L ' abbuono ! ma che cosa, f a l ' abbuono ? 
Esso non ha al t ro e f fe t to economica-

mente che il dep rezzamen to di una deter-
m i n a t a ma te r i a pr ima. 

Una d e t e r m i n a t a mate r ia pr ima, ed in 
questo caso il vino, viene ad essere dimi-
nui ta di t a n t o del suo valore normale, per 
quan to da t e di abbuono. (Segni di diniego 
dell' onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze). 

P u r t r o p p o è così. E d i fa t t i , il collega 
Bolognese, che si preoccupa delle eventua-
lità che la speculazione più che ogni al-
t ro si a v v a n t a g g i di questo vos t ro abban-
dono d ' impos ta (ed è la verità), por ta a fa r 
r isal tare che voi m e t t e t e la produzione vi-
nicola in una condizione di questo genere. 
L ' e spe r i enza dovrebbe servire a qualche 
cosa, egregi colleghi, e quando qualche anno 
fa si è conceduto l ' abbuono del 50 per cento, 
ciò significa n i en t emeno che 100 lire della 
tassa , e significa, per ogni et tol i t ro di vino, 
10 lire. Sicché voi ave te dato o indire t ta mente 
a l p rodu t t o r e del vino un premio di cento 
lire. 

Se gli si potesse dare d i r e t t amen te que-
sto premio, io glielo darei con t u t t o il cuore; 
ma in real tà i vini sono s ta t i vendut i a lire 
4.50 e 5, cosicché il p rodu t to r e non ha 
r icevuto dallo specula tore nemmeno quel 
premio che lo S t a to gli ha da to nella som-
ma di 10 lire. E voi vi sent i te il coraggio 
di fa re soppor t a re questo sacrificio ai con-
t r ibuent i ? 

I n f a t t i quando noi r inunc iamo ad ot to 
milioni di en t r a t a , di quest i o t to milioni non 
siamo noi i pad ron i , perchè li pagano i eon-

^ t r ibuent i . 
C H I M I E N T I . Ma se non si fa l ' abbuono , 

non si alcoolizza il v ino! 
P R E S I D E N T E . Per car i tà , non facciano 

dialoghi ! Sono già passa t i i c inque minut i . 


